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PARTE UFFICIALE

I..EGGI E DEORETI

X Numero 139 della Raccolta ufßciale delle leggi e dei de-
creti del Regno, contiene la seguente legge :

UMBERTO I

per grazia di Dio e.per volonth della 19azione
RE D'ITALIA

Il Senato o la Cainera dei Deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Art. 1.

È istituita presso la Cassa dei depositi e prestiti
una Sezione autonoma di credito comunale e provin-
ciale, con gestione propria.
Con decreto Reale promosso dal Ministro del Tesoro,

sentito il Consiglio dei Ministri, sarà determinato

l'ordinamento amministrativo e tecnico della Cassa

dei depositi e prestiti in relazione a questo nuovo

ufficio. Nel decreto sarà fissato il giorno in clii la

Sezione di credito comunale e provinciale comincierà
ad operare.

Art. 2.

La Sezione di credito comunale e provinciale farà
ai Comuni, alle provincio o loro Consorzi, ai Consorzi

di bonificazione o d'irrigazione o a quelli per le opere
idrauliche della terza categoria, prestiti, mediante
emissione di cartelle fruttanti il 4 per cento netto,

per trasformazione di prestiti o per unificazione di

debiti esistenti al 31 dicembre 1896.

Gli onti indicati in questo articolo, per un per.odo
di cinque anni dalla pubblicazione della presente legge,
rimangono autorizzati a procellere alladrasformazione
dei prestiti o debiti, da loro contratti a tutto il 31

dicembre 1896, nonostante qualsiasi disposizione di
legge o patto in contrario.
Sono esclusi dalla trasformazione i prestiti con-

tratti con la Cassa dei depositi e prestiti.
Art. 3.

I prestiti dolla Sezione di credito comunale e pro-

vinciale, deliberati dal Consiglio di Amministrazione

della Cassa dei depositi e prestiti, sono approvati per
decreto Reale promosso dal Ministro del Tesoro, udito

il parere del Consiglio di Stato.

Saranno concessi di proferenza a quelle provincio o
a quel Comuni:
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1. che sono gravati d'interessi reali più alti;
2. che si impegnino a volgerne il beneficio:
a) al pareggio e al consolidamento del pareggio

dei rispettivi bilanci;
b) all'alleviamento del dazio di consumo, spe-

cialmente sul pane, sulle paste e sulle farine;

locali.
c) all'alleviamento delle tasse e sovraimposte

Tali impegni dovranno, con indicazione precisa,
risultare dal decreto Reale di concessione.
Le Giunte provinciali amministrative e i Prefetti

dovranno, secondo le rispettive attribuzioni, negare
rapprovazione dei bilanci e l'esecutorietà dei ruoli
per la riscossione delle tasse e sovraimposte, a quelle
provincie e a quei Comuni che volessero venir meno
all'impegno contratto.
Nel caso di eccezionali circostanze potrà essere

derogato, e per un periodo da determinarsi, al detto
impegno, con Reale decreto promosso dal Ministro
del Tesoro dopo udito il Consiglio di Stato.

Art. 4.
I prestiti ai Comuni, alle provincie e ai loro Con-

sorzi, sono garantiti da delegazioni sugli agenti in-
caricati di riscuotore per loro conto le sovraimposte
comunali e provinciali alle imposto sui terreni e fab-
bricati, giusta le disposizioni in vigore per la Cassa
dei depositi e prestiti. L'importo di tali delegazioni
non potra mai eccedere i quattro quinti della sovraim-
posta liberamente delegabile.

Art. 5.
I prestiti ai Consorzi di bonificazione, d'irrigazione

e idraulici di 3a categoria sono garantiti da delega-
zioni dei Consorzi debitori sugli agenti incaricati di
riscuotere le tasse consorziali, muniti di congrua
cauzione e rispondenti verso la Sezione di credito del
non riscosso por riscosso.
I Consorzi sopradetti possono rilasciare delegazioni

anche sulle annúalitå fisse dovute ad essi dallo Stato
e su quelle dovute dai Comuni e dalle provincie,
purché guarentite à norma della presente legge.
I mutui ai Consorzi per opere di bonificazione, non

'

possono essere accordati qualora essi siansi valsi del-
la facolth di

. emissione consentita dall'art. 40 della
legge 26 giugno f882, n. 869, ovvero non si obbli-
ghino a rinunziarvi; o se infine, non si provvegga a

riscattare, con i fon i del nuovo mutuo, i titoli emessi
a proprio debito diretto.
Le obbligazioni dei consorziati a garanzia di questi

mutui e di quelli colla Cassa dei depositi e prestiti
costituiscono un peso reale sui fondi vincolati al Con-
sorzio, e le contribuzioni dell'anno in corso e del
precedente godono privilegio a fronte di qualunque
altro credito dopo il tributo fondiario, anche por fatti
anteriori al trapasso della proprietà.

Art. 6.
Alle delegazioni di cui negli articoli precedenti

sono es-tesi i privilegi della legge 27 marzo 1871, nu-
mafo 131, e quelli in vigore per la riscossione delle

imposte dirette.
Le somme dovute alla Sezione di credito comunale

e provinciale per effetto delle delegazioni rilasciate a
suo favore non potranno essere impiegate per l'estin-
zione di altri debiti, neppure verso lo Stato.
I prestiti accordati dalla Sezione dovranno servire

all'uso per cui furono concessi, e non è ammesso so-
questro od opposiziono non solo sulle cartelle emesse,
ma neppuro sul denaro corrispondente por la sommi-
nistrazione dei prestiti stessi.

Art. 7.
Il periodo di ammortamento dei prestiti di qualsiasi

specie concessi dalla Sezione di credito comunale o

provinciale non può essere maggiore di anni cinquanta.
Art. 8.

Il debitore dovrà pagare annualmente in sei eguali
rate bimestrali, le annualità convenute, comprensivo
dell'interesse, egualo a quello dovuto sulle cartello
da emettersi in corrispondenza del prestito, della quota
di ammortamento, e di centesimi 20 per ogni 100 lire
del capitale che rimane a mutuo, a titolo di compenso
per le speso di amministrazione dipendenti dal pro-
stito stesso.
Le tasse di concessione governativa e di bollo do-

vute sulle delegazioni da rilasciarsi per i mutui sa-
ranno soddisfatte per intero e direttamento dai mu-
tuatari, all'atto del mutuo.

Art. 9.
Le annualità da versarsi dalla Sezione di credito

comunale e provinciale per le trasformazioni di mu-
tui, per i quali sia attualmente pagata la imposta di
ricchezza mobile, saranno accresciute di una qûota
costante da versarsi dalla Sezione di credito comunalo
e provinciale all'erario, per compensarlo dell' intiero
ammontare della imposta che si sarebbe dovuta pagare
sino alla estinzione dei mutui trasformati.
Lo stesso procedimento sarà tenuto per la tassa di

circolazione dovuta sui titoli rappresentativi dei de-
biti che vengono trasformati.

Art. 10.
I Comuni e lo provincio cut sono concessi prestiti

dalla Sezione di credito comunalo e provinciale avranno
obbligo ogni anno, e per tutto il periodo dell'ammor-
tamento del prostito, di iscrivere noi loro bilanci, fra
le spese obbligatorie, le annualità dovute.
È fatto obbligo alle Giunto provinciali amministra-

tive di provvedere, a tenore dello comunicazioni che
annualmente la Sezione di credito comunale e provin-
ciale farh alle Intendenze di Finanza e queste tras-
metteranno ai prefetti, agli stanziamenti in bilancio
ed alla iscrizione noi ruoli delle somme delegate a

favore della Sezione di credito comunale e provinciale,
quando i Comuni e le Provincie avessero omesso di
farlo.
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Le Intendenze di finanza dovranno accertarsi che,
nelle somme da ripartirsi nei ruoli, è compresa quella
delegata alla Sezio11e di credito comunale e provin-
piale, promuotendo, in caso contrario, gli opportuni
provvedimenti.

Art. 11.

La Bezione di credito comunale e provinciale ð au-
torizzata a emettere cartelle ammortizzabili per sor-

teggio, del valore nominale di lire 200 per un am-

montare eguale a quello dei mutui concessi.

Il limite massimo delle emissioni che la Sezione di

credito comunale e provinciale potrà fare annualmente
sarà stabilito per legge speciale, secondo le disposi-
zioni dell'art. 20. Le cartelle saranno emesse all'in-

teresse del quattro per dento, esente da ritenuta per

gitalsiasi imposta presente e futura e gli interessi
corrispondenti sarahno pagati esclusivamente nel Regno
dalle pubbliche casse a semestri posticipati, scadenti
il 1° luglio e il 1* gennaio di ciascun anno, unita-

mente al capitale dovuto sui titoli sorteggiati.
I titoli di credito coruunale e provinciale saranno

al portatore o nominativi.
La Sezione dí credito comunale e provinciale, oltre
i titoli unitari, potrà emettero titoli che raggruppino
cinque, venti e venticinque cartelle, i quali saranno
egualmente al portatoro o nominativi.

I prestiti saranno fatti dalla Sezione di credito co-

munale o provinciale in cartelle. Essa potrà, quando
lo creda opportuno o ne sia richiesta, riscattarle
all'atto stesso della consegna.
Le norme per determinare il prezzo di questo ri-

scatto saranno stabilite dal regolainento.
Art. 12.

Dopo il decimo anno dalla pubblicazione della pre-
sente legge, la Sezione di credito comunale e provin-
ciale è autorizzata a riscattare al valore nominale le

cartelle emesso al 4 por cento netto, mediante nuova

emissione di cartelle a ragione d'interesse mindre.
L'interesse dei mutui corrispondenti alle cartolle

riscattate sarà raggnagliato alla ragione d'interesse
delle cartelle di nuova emissione.

Art. 13.

Alle cartelle della Sezione di credito comunale e

provinciale e alle loro cedolo sono applicate tutte le
disposizioni vigenti per i titoli del dobito pubblico
dello Sta.to, meno l'accettaziono in pagamento delle

imposte dirette.
Saranno stabilito dal regolamento le operazioni

che potranno farsi sulle cartelle tanto al portatore
quanto nominative, e le norme per eseguirle.
La Cassa dei depositi e prestiti, gli Istituti di e-

missione, le Casse di risparmio, i Monti di Pietà o le

Opere pie, sono autorizzate a far uso delle cartelle

per tutte le operazioni, impieghi e investimenti per

i.quali hanno facoltà di valersi dei titoli di Stato o

garantiti dallo Stato.

Art. 14.

Per l'emissione, l'impiego nel pagamento dei mu-

tui, la circolazione, il tramutamento, sorteggio, rim-

borso, annullamento delle cartelle della Sezione di

credito comunale e provinciale e per il versamento

di esse, il rimborso anticipato dei mutui, valgono
tutte le disposizioni vigenti per le cartelle emesso

in conformità alla legge 24 dicembre 1896, n. 551.

Art. 15.

La Cassa dei depositi e prestiti è autorizzata ad

aprire alla Sezione di credito comunale e provinciale
un credito in conto corrente fino a 2 milioni.

La Sezione di credito comunale e provinciale potrà
operare versamenti su questo conto, anche fino a ren-

derlo attivo a proprio favore, nel limite di due mi-

lioni.
L'interesse su questo conto corrento sarà, rispet-

tivamente, di mezzo por conto superiore o ognale a

quello vigente per le somme versate a titolo di ri-

sparmio postale, ai termini dell'artieolo 5 della legge
27 maggio 1875, n. 2779 (serie 2a), e dell'articolo 24

della legge 8 agosto 1895, n. 486, secondo che sia a

favore della Cassa dei depositi, ovvero della Sozione

di credito comunale e provinciale.
Art. 16.

Le Casse di risiiarpio ordinarie potranno ricevere

dai Comuni, dalle provinci; e dai Consorzi indicati

nell'articolo 2, a garanzia dei matui, delegazioni a

loro favore respettivamente sulle sovigimposte ov-

vero sopra le tasse consorziali con tutti i privilegi

di esazione accordati colla presente legge.
Art. 17.

L'utile notto derivante dalle operazioni della Se-

zione di credito comunale e provinciale, prelevatono
l'importo della imposta di ricchezza mobile, ai termi-

ni di legge, è per intero devoluto alla formazione di

un fondo di riserva da costituirsi a garanzia delle

operazioni fatto.
Art. 18.

I capitali compresi nel fondo di riserva di cui al--

l'articolo precedente, sarauno impiegati in rendite

iscritto a debito dello Stato e in buoni del Tosoro.

Art. 19.

La Sezione di credito comunale e provinciale ò

assistita dal Consiglio di amministrazione dolla Cassa

dei depositi e prestiti, ed è posta sotto la vigilanza
della Commissione parlamentare per essa istituita.

Art. 20.

Insieme col bilancio della spesa, il Ministro del Te-

soro presenterà ogni anno :

a) La situaziono finanziaria della Soziono alla

fine dell'anno solare, precedento ;

b) Una relazione sul massimo di emissione per

l'anno solare successivo, da autorizzarsi con legge spe-
cialo.
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Art. 21.
Le provincie e i Comuni che, a' sensi della presente

3eg¿e, abbiano ottenuto prestiti dalla Sezione di cre-
dito comunale o provinciale, non potranno contrarro

por il periodo di quindici anni nessua nuovo mutuo
che non sia autorizzato da legge speciale.

Art. 22.

Illipendentemente dalle emissioni autorizzate collo
leggi il licembre 1800, n. 331, o 27 giugno 1807,
n. 227, il limite massimo delle emissioni, eho la So-
zio o di credito comunale o provinciaio potra fare nel
Prono Emennio della saa gestione, o fissato in 100 mi-
lioni di lire complessivamente.
Nol primo anno non si potranno emettere cartelle

per più di 30 milioni di lire.
Art. 23.

La Cassa dei depositi o prestiti ò autorizzata a tras-
for nava mutui di favoro, la essa concessi in base a

le i speciali a cleterminati Comuni e Provincie, in
alt i mutui ammortizzabHi in cinquint' anni dal
gio no della trasformazione, unuitenendo fermi i saggi
e al er condizioni leÌla concessione originaria ; e

c per quel soli matui anteriori alla presente legge,
po quali non furono già autorizzato trasformazioni
can leggi precolonti, o quamio al pagamento dello
ain ualità non concorra lo Stato in virtù di disposi-
zioni generali di legge.

i prestiti, ch n già autorizzata a fare la Cassa
do positie prestiti, sono aggiunti quelli al Con-
soezi por lo oporo idrauliche di 32 eategoria, costituiti
a norma dela leggo 30 marzo 1993 n. 173, purchó
prohn ytranzie ilenticle a quello stabilito por i

i ntro fanno 1908 il Gover ah l Ro presenterà al
Pari:.mento le proposto di legge che sieno necos-

80010
.

a) por dare sanzione alle transazioni che, sotto
la condizione sospensiva l ll'approvazione por legge,
fossero stato e à amiehevolmente concluso fra una

notevole maggioranza dei crolitori e gli enti morali
che la tempo ante iure ai l" gennaio 1807 i trovino
in stato di insolmaza,

70 per stablive le 1mrme che dovranno rego-
laec la saternazione dei debiti e prestiti contratti
<laeli enti morali, che anteriormente al f gennaio

maritasorn approvaziano :

e) per approvare 10 fransazioni intervenute fra
funk debitore e la uty:gioranza dei portatori delle
obliigazioni emesso dall'ento medesimo, le quali, al
3l dicembre IRUG, :e:essero avuto un valoro inferiore
al non nale.
Nulla o innonto alW di posLioni delLL legge i til-

C'-mble 1990. n 651.

Art. 25.

Con Regolamento da approvarsi con decreto Reale,
saranno date le norme por l'esecuzione della presente
legge.
Ordiniamo che la presento, munita del sigillo dello

Stato, sia inserta nella Raccolta ufficiale dello loggi
o dei Jeereti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spotti di osservarla o rii farla osservare como legge
dello Stato.

Data a Roma, alil 24 aprilo 1808.
U31EERTO.

L. LuzzArn.
Itunist.

Visto, // Conc ia yd/;: (L Zw ouemu.

Il Nu>aero 130 de7/a l2accolta o ficiale delle legy; e dei de-

creti del llevao, co,diene il sepente decreto:

UMBERTO I

per grazia di Dio e por volontà della Naziono
IŒ D'ITALlA

Visto il testo unico di logge, approvato col Nostro
decreto 17 febbraio 1884 n. 2010, per l'amministra-
zione del patrimonio o por la contabilità generale
.lelio Stato ;

Visto il llegolamento per l'applicazione di detta
legge, approvato col Nostro decreto 4 maggio 1885
n. 3071;
Visto l'orshne del giorno votato dalla Cantera det

Deputati nella tornata del 14 luglio 1807;
Ritenuto che lopo la creazione dei nuovi tipi di

Consolid100 4 e 4 1[2 por conto, avvenuta por effetto
loll'allegato L alla legge 22 Inglio lSO4 n. 330, con-
venga in licare sulle quietanze lË deposito provvisorio
delle Tesor rio dello Stato, come valor capitale dei
titoli depositati, Elmporto nominale del debito dello
Stato, anziebo l importo determinato como prescrive
l'articolo 010 del Itogolamento di contabilità generale
per intro.lucro la necessaria uniformith nelÌa valuta-
zione dei vari tipi di Consolidato ;

Sentiti la Corte del conti e il Consiglio di Stato ;
Soutito il Consiglio dei 31inistri;
SuHa pr p da del Nuotro 31inistro Segretario di

Stato per il Te oro;
Abbiamo decretato e duerenanio

Al socon lo alinea Toll'articolo 010 dal Regolamento
4 maggio 18 5 n. 3071 por Tamminktrazionn oh
contnOLD suorale dallo NBo, à colitola H so-

quento :

< Lo quietanze debbono ladicare :

« 1" il cognome, il nome o la qualità del de-
« positante, o di colui per conto del quale ó fatto il
« leponto ;

« 2" la causa del leposite ;
« 3" Ja Suankità e la spoole dei valori deposi-

« tati, e se questi coruistono in effetti pubblici, la
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« loro qualità, la rendita annua dei medesimi e la

« decorrenza di -essa, il capitale nominale, e, quando
« ne sia il caso, la quantità delle cedole annes-

« sovi ».
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto. nella Raccolta ufficiale delle

leggi e .dei decreti del Regno d' Italia, -mandando a

chianque spetti di osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addl 17 aprile 1898.

UMBERTO.
L. LuzzaTTI.

Visto, Il Guardasigilli: G. ZANARDELLI.

Il Numero 131 <lella Raccolta afficiale delle leggi e dei de-
creti del Regno, contiene il seguente decreto :

UMBERTO I

par grazia d1 Dio e per volontà della Naziono
RE D'ITALIA

Vista la legge 2 luglio 1896 n. 254 sull'avanza-

mento nel' Regio Esercito ;

Ritenuta la necessità di determinare sin d'ora, in

via provvisoria, nell'attesa del Regolamento da ema-

naie per la esecuzione della legge stessa, le norme

per l'applicazione dell'articolo 6 della legge in quanto
concerne la nomina dei sottotenenti di complemento
del Corpo Veterinario a sottotenenti -in servizio at-

tivo permanente del Corpo stesso;
Sulla Iiroposta del Nostro Ministro Segretario di

Stato per gli Affari della Guerra;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico.

I nottotenenti di complemento del Corpo Veteri-
nario í qualfaspirino alla nomina a sottätenenti in ser-

vizio attivo saranno sottoposti ad esami di concorso

secondo programmi e modalità da stabilirsi dal Mini-

stero della Guerra.

Ordinimno che il presente decreto, munito del si-

gillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale

delle leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando
a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 14 aprile 1808.
UMBERTO.

A. Dr SAN MARZANO.

Visto, Il Guardasigills: G. ZANARDELLI.

Il Numero 188 della Raccolta ufficiale delle leggi e dei de-

creti del Regno, contiene il seguente decreto :

UMBERTO I .

,

per grazia di Dio e per voloath della Nazione
RE D' ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di

Stato per gli Affari dell'Interno, Nostro Presidente

del Consiglio dei Ministri;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico.
Sarà coniata una medaglia d'oro destinata a ricor-

dare le azioni eroiche compiute dalla cittadinanza o

dalle truppe romane nella campagna del 1848 e nella
difesa di Roma nel 1849.

La forma. e le dimensioni della medaglia saranno

determinate dal Nostro Ministro proponente.
La medaglia sarà consegnata al Sindaco di Roma

perchè ne sia fregiato il Gonfalone Municipale a pe-
renne ricordo degli eroici fatti e come attestato di

gratitudine nazionale nella ricorrenza del Natale di
Roma nel cinquantesimo anniversario della la guerra
d'indipendenza.
Ordiniamo che il presento decreto, munito del si-

gillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta Ufliciale
delle leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando
a chiunque spetti di osservarlo o di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 21 aprile 1898.
UMBERTO.

RUDINÏ.
Visto, D Guardasigitti: G. ZANARDELLI.

D Numero 181 della Raccolta upciale delle leggi e dei dc,
creti del Regno, contiene il seguente decreto :

UMBERTO I

- per grazia ,di Dio e per volonth della Nazione
RE D'ITALIA

Visto l'articolo 131 della legge sul reclutamento,
testo unico approvato con Regio decreto 6 agosto 1888

(serie 3a
Previa deliberazione del Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta dei Nostri Ministri Segretari di Stato

per gli Affari dell'Interno e della Guerra;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

Sono cliiamati alle armi i militari ascritti all'arma
dei Roali carabinieri delle classi 1870 e 1871, a qua-
lunque distretto militare appai-tongono.

Art. 2.

La chiamata dei pre letti militari avrà luogo nel

tempo, nei modi e per la durata che saranno, d'or-

dine Nostro, stabiliti dal Ministro della Guerra.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del si-

gillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale

delle leggi dei decreti del Regno d'Italia, mandando
a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Firenze, addì 29 aprile 1898.

UMBERTO.

RUDINÏ.
A. Di SAN MARZANO.

' Visto, D Guardasigilii: a. zANARDELLI.
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MINISTERO

DI GRAZIA E GIUSTIZIA E DEI CULTI

Disposizioni falle nel persona¢e dell' Ammintsfrazione
giudigigria:

Con Regi decreti del 6 gennaio 1898

regÏstrati alla Corte dei conti il 23 aprile 1898 :
Palladino Francosco, approvato noll'esame di concorso per il po-

sto d'ufficiale d'ordine, à nominato ufficiale d ordine di 3a

classe nel Ministero di grazia e giustizia e dei culti, con
l'annuo stipendio di lire 1500.

Carmina Emanuele, approvato nell'esame di concorso pel posto
di ufficiale d'ordine, ð nominato ufficiale d'ordinedi36classe
nel Ministero di grazia e giustizia e dei culti, con Pannuo

stipondio di lire 1500.
Losini. Agilulfo, approvato nell'esame di concorso pel posto di

ufficiale d'ordine, ð nominato ufficiale d'ordine di 3a classe

nel Ministero di grazia e giustizia e dei culti, con l'annuo
stipendio di lire 1500.

Bogliolo Fortunato, approvato nell'esame di concorso pel posto di
ufficiale d'ordine, ð nominato ufficiale d'ordine di 3a classe

nel Ministero di grazia e giustizia e dei culti, con l'annuo
stipendio di lire 1500.

Lanteri Pietro, approvato nell'esame di concorso pel posto di

ufficiale d'ordine, à nominato ufficiale d'ordine di 3a classe

nel Ministero di grazia o giustizia e dei culti, con l'annuo

stipendio di lire 1500.

Trojani Romolo, approvato nell'esame di concorso pel posto di
ufficiale d'ordine, ð nominato ufficiale d'ordine di 3a classe

nel Ministero di grazia e giustizia e dei culti, con l'annuo

stipendio di lire 150).

Ciuti Gastone, approvato nell'esame di concorso pel posto d'uffi-
ciale d'ordine, è nominato ufHeiale d'ordine di 36 classe nel

Ministeroidi grazia e giustizia e dei culti, con l'annuo stipen-
dio di lire 1500.

Con decreto Ministeriale del 31 marzo 1898,
registrato alla Corte dei conti il 22 aprile 1893 :

a Galli Zugaro cav. Domenico, vice segretario di prima classe
di carriera amministrativa nel Ministero di grazia e giustizia
e dei culti, con lo stipendio di lire 2500 dal 1° marzo 1832,
è concesso l'aumento del decimo in lire 250, dal 1° marzo
1898.

.Disposizioni fatte feel personale dell' Amrninistrazidne
giudiziarla .•

Con Regio deereto del 17 aprile 1898 :

Cefali Franceseo, pretore del mandamento di Pescina, à tramu-

tato al mandamento di Patti.

Di Nanna Luigi, pretore del mandamento di Andria, è tramutato
al mandamento di Trani.

Frugis Vito Nicola, pretore del mandamento di Monte Sant'An-

gelo, ð tramutato al mandamento di Andria.
Del Franeo Salvatore, pretore del mandamento di San Marco ¡n

Lamis, à tramutato al mandamento di Monte Sant'Angelo.
Peloso Paolo Francesco, ptetore del mandamento di Fiamignano,

à tramutato al mandamento di Bossolasco.

Carnevale Luigi, pretore, gik titolare del mandamento di Oleg-
gio, in aspettativa per motivi di salute, dal 16 ottobre 1897

confermato, a sua domanda, nell'aspettativa medesima per
altri tre mesi dal 16 aprile 1898, con l'assegno della metà

dello stipendio, lasciandosi per lui vacante il mandamento
di Dorgali.

Licheri Giovanni, pretore del mandamento di Vallacidro, ð so-

speso per 10 giorni al solo effetto della privazione dello

stipendio a fermo l'obbligo di alemplete ai deveri d'al-
ficio.

Baroni Costantino, uditore destinato ad esercitare le funzioni di
vice pretore nel Il mandamento di Vicenza, à tramatato al

mandamento di San Maroo in Lamis, con incarico di reg-
gere l'ufheio iñ mancanza del titolare.

Vaccari Umberto, uditore destinato ad esercitare le funzioni di
vice pretore nel I mandamento di Milano, a tramutato al
mandamento di Visso, con incarico di roggerel'ufficio inman-
canza del titolaro.

Gargano Manfredi, uditore destinato ad esercitare le funzioni di
vice protore nel VII mandamento di Napoli, à tramutato al
mandamento di Favara con anearico di reggere l'ußlcio in

mancanza del titolare.

Ragionieri Luigi, uditore presso la Regia procura del tribunale

civile e penale di San Miniato, à destinato ad esercitare le

funzioni di vice pretore nel mandamento di Manoppello, con
incarico di reggere l'ufficio in mancanza del titolare.

Fantinelli Umberto, uditore presso la procura generale della.Corte
d'appello di Bologna, è destinato ad esercitare le funzioni di
vice pretore nel mandamento di Argenta, con incarico di
reggere l'ufneio in mancanza del titolare.

Stringarl Giovanni, uditore destinato ad esercitare le funzioni di
vice pretore nel 1° mandamento di Udine, à destinato in

temporanea missione di vice pretore al mandamento di Ci-
vidale, con indennità monsile da determinarsi con decreto
ministeriale.

Itosati Ippolito, uditore presso il tribunale civile o penale di

Rietì, è destinato ad esercitare le funzioni di vice pretore
nel mandamento di Rieti.

Paolucci Amedeo, avente i requisiti di legge, è nominato vice

pretore del mandamento di Umbertide, pel triennio 1898-
1900.

Valentini Torquato, avente i requisiti di legge, è nominato vice

pretore del mandamento di Massa Marittima, pel trienn¡o
1898-1900.

Miozzi Tito, avente i requisiti di legge, ò nominato vice pretore
del mandamento di Bonefro, pel triennio 1893-1900.

Baccarl Francesco, avente i requisiti di legge, e nominato vice

pretore del mandamento di Bonefro, pel triennio 1898-1900.
Polizzi Antonino, avente i requisiti di legge, è nominato vice pre-

tore del mandamento di Adernb, pel triennio 1898-1900.
Favitta Salvatore, vice pretore del mandamento di Caltagirone, a

dichiarato dimissionario per non avere assunto l'ufficio nel
termine di legge.

Sono accettate le dimissioni rassegnate da :
Perdiearo Scipione, dall'ufficio di vice pretore del mandamento di

Adernð.

Bocconi Bernardino, dall'ufficio di vice pretore del mandamento
di Lueca Capannori.

Travaglia Paolo, dall'ufficio di vice pretore del mandamento di

Murazzano.

Ranieri Luigi, dall'ufficio di vice pretore del mandamento di
Pallanza.

Con Regi decreti del 21 aprile 1898 :

Putzolu Luigi, consigliere della Corte d'appello di Cagliari, à
collocato a riposo, a sua domanda, nei termini dell'art. 1°,
lett, A, del testo unico delle loggi sulle pensioni civili e
militari, dal 16 aprile 1898, e gli à conferito il titolo e grado
onorifico di presidento di sezione di Corte d'appello.

Casale cav. Giovanni, procuratore del Re in aspettativa per in-
fermità a tutto il 20 novembre 1897, a confermato, a sua

domanda, nell'aspettativa medesima, per sei mesi dal 21
novembre 1897, con l'assegno in ragione di annue lire 3000,
continuando a rimanere per lui vacante il posto in SalsCon-
silina.
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Rotalo Aagalo, sostituto procuratore del Re presso il tribunale
civile o penale di Caltagirone, à tramutato a Trani.

Barbopi Alfre lo, pretore del mandamento di Iesi, à tramutato al

maniamento di Narni.
Palombini Cqsare, pretore del mandamento di Narni, ò tramutato

al man3amento.di Iesi.
Mancinelli Gaetano, pretore del mandamento di Marsico Nuovo,

ð teamutato al mandamento di Rionero in Vulture.
Bozzi Vito Innocenzo, proforo del mandamento di Maratea, à tra-

mutato al man lamonto di Marsico Nuovo.

Pandolfo Gaetano, pretora del mandamento di Floridia, à tramu-
tato al mandamonto di Lentini.

Faleti Alipio, pratore del manlamento di Ficalle, & tramutato al
mandamento di Cuvio.

Trinebora Giacomo, pretore del mandamento di Copertino, in a-

spettstiva per motivi di saluto dal 10 marzo 1993, è riebia-
mato in servizio dal 1° maggio 1898 presso lo stesso man-

damento di Copertino.
Ponteri Perielo, .pretore del mandamento di Oulx, ð collocato in

aspettativa per motivi di salute por tre mesi dal 1° mag-
gio 1898, con l'assegno del terzo dello stipendio, laseiandosi
per lui vacante lo stesso maa lamento di Oulx.

Elmi Elmo, pretore già titolare del mandamento di Bibbiena, in
aspettativa per motivi di salute dal 1° gennaio 1897, a con-

fermato, a sua domanda, nell'aspattativa medesima per altri
sei mesi dal 1° maggio 1898, con l'assegno della metà dello

stipondio, lasciandosi per lui vacante il mandamento di

Norcia.

Cocqhia Nicola, pretore gik titolare del mandamento di Casal-

bordino, in aspettativa per motivi di salute dal 20 ottobre
1896, confermato a sua doman la nell'aspettativa medesima
per altri sei mesi dal 20 aprile 1898, con l'assegno del terzo
dello stipendio, lasciandosi per lui vacante il mandamento di
Sant'Angelo.

Colamassi Damenico, pretoro gik titolaro del mandamento di Da-

voli, in aspettativa per motivi di salute dal 10 luglio 1893,
confermato a sua domanda in aspettativa per motivi di fa-

miglia por tre mesi dal 16 a¡irile 1838, lasciando per lui va-

cánte il mandamento di S. Giovanni in Fiore.
Ürso Gállo Salvatore, uditore presso la Regia procura del tribu-

nale civile o penale di Caltagirone, ð coÌlocato a sua do-

manda in aspettativa per motivi di salute perjue mesi dal

30 marzo 1898.

Spedalieri Vincenzo, uditore dostinato ad esercitare le funzioni
di vice pretore nel mandamento di Lentini, con incarico di

reggere l'uffleio in manàanza del titolare, è tramutato al
mandamento di Floridia con lo stesso incarico.

Con Rogi doereti del 21 aprile 1898 :

Samengo comm. Giuseppe, consigliere della Corte di cassazione
di Roma, à collocato a riposo, a sua domanda, nei termini
dell'articolo 10, lettera A, del testo unico delle leggi sulle
pensioni civili e militari, dal 1° maggio 1893, e gli è con-
ferito il titolo e grado onorifico di primo presidente di Corte
d'appello.

Arangino Salvatore, presidente del tribunale civile (e penale di

Lanusei, è nominato, col suo consenso, consigliere della Corte
d'appello di Cagliari.

Pannunzio Alessandro, presidente del tribunale civile e penale di
Ferrara, à nominato, col suo consenso, consigliere della Corte
d'appello di Lucca.

Magnaghi Cesare, procuratore del Re presso il tribunale civile

o þenale di Camerino, à tramutato a Chiavari.
De Leetis Giulio, procuratore del Re presso il tribunale civile e

penale di Chiarari, à tramatato a Camerino.

Politi Giulio, giudice del tribunale civilo e penale di Nicosia, ð
‡ramutato a Caltanissetta, col suo consenso.

Vitelli Raffeale, giudico del tribunale civile e penale di Nicastro,
tramutato a Cassino, a sua domanda.

Colonna Giuseppe, giudicõ del tribunale civile e penale diMatera,
tramutato a Leece, a sua domanda.

Sassi Alberto, giudico del tribunale civile e penale di Castel-
nuovo di Garfagnana, con l'incarico dell'istruzione dei pro-
cessi penali, ò tramutato a Pavia, a sua domanda, senza il
detto incarico.

Balladoro Carlo, giudice del tribunale civile e penale di Ancona,
tramutato al Aquila, col suo consenso, el ð ivi incaricAto

dell'istruzione dei processi penali, con l'annua indennita di
lire 40Q.

Pattacini Giusoppe, giudice del tribunale civile e penale di Pavia,
con l'incarico dell'istruziono dei processi penali, à tramutato

a Novi Ligure, col suo consenso, sanza il detto incarico.

Cordova Boscarini Giuseppe, giudice del tribunale civile e penale
di Trapani, è ivi applicato all'ufficio d'istruzione dei processi
penali, con l'annan indennita di lire 400.

Carinci Nicola, sostituto procuratoro del lle presso il tribunalo

civile e penale di Melfi, è nominato, a sua domanda, giudice
del tribunale civile o penale di Castelnuovo di Garfagnana,
coll'annuo stipendio di fire 3400.

Lanzalone Federico, sostituto procuratore del Re presso il tribu-
nale civile e penale di Sciacca, à nominato giudice del tri-
bunale civile e penale di Caltanissetta, coll'annuo stipendio
di liro 3400.

Pagliarelo Arcangelo, sostituto procuratore del Ro presso il tri-
bunale civila e penale di Trapani, à tramutato a Lucera.

Capalbo Giovanni Battista, pretore del mandamento di Rossano,
è nominato sostituto procuratore del Ra presso il tribunale
civile e penale di Girgenti, con l'annuo stipendio di lire 3400.

Sora Temistocle, aggiunto giudiziario presso il tribunale c¡vile

e penale di Biella, & tramutato alla Regia procura del tri-
Lunale di Frosinone.

Mantovani Pietro, aggiunto giudiziario presso la Regia procura
del tribunale di Frosinone, ð tramutato al tribunale civile e
penale di Biella.

Bogliolo Ettore, pretore del mandamento di Villalvernia, ð tra-
mutato al 1° mandamento di Genova.

Rossi Annibale, pretore del mandamento di S. Ginesio, à tramu•
tato al mandamento di Monte Rubbiano. .

Bobba Giovanni, pretore del mandamento di Valenza, a tramu-
tato al mandamento di S. Benigno Canaveses

Gianni Saverio, pretore del man lamento di Pomarance, à tramu-
tato al mandamento di Torrieella Peligna.

Demuro Gavino, pretore del mandamento di Ghilarza, à tramutato
al 1° mandamento di Sassari.

Tinti Cesare, pretore del man tamento di Fornovo di Taro, à tra-
mutato al mandamento di Ficulle.

Vono Vittorio, pretore del mandamento di Chiaravalle Centrale,
a tramutato al mandamento di Sinopoli.

Sergio Nestore, pretore del mandamento di Ardore, à tramutato

al mandamento di Chiaravalle Centrale.
Mostascio Pietro, pretore del mandamento di Sinopoli, à tramu-

tato al mandamento di Belvedere Marittimo.

Passariello Luigi, pretore del mandamento di Laureana di Bo-

rello, à tramutato al mandamento di Ardore.
Spremolla Antonio, pretore del mandamento di Cinquefrondi, 6

tramutato al mandamento di Laureana di Borello.
De Franceschi Giuseppe, pretore del 1° mandamento di Ifantova,

à tramutato al 2,6 mandamento di Mantova.

Carulli Lil>ero, pretore del mandamento di Breno, & tramutato al
1° mandamento di Mantova.

Cusino Luigi, pretore del mandamento di Simaxis, a tramatato
al mandamento di Sonis.

Miccoli Angelo, pretore del mandamento di Coi·tale, & tramutato
al mandamento di Cariati, lasciandosi vacante il mandamento
di Cortale, per l'aspettatiira dol pretore Fonsi Luigi.
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Acquaviva Gaetano, pretore gik titolare del mandamento di La-

tronico, sospeso dall'esercizio delle sue funzioni per se i mest

dal 1° dicemqre 1897, ò richiamato in servizio dal 1° mag-
gio 1898 ed è destinato al mandamento di Marciana Marina,
rimanendo così ridotta di un mese la sospensione inflittagli.

Tobia Azaria, pretore del mandamento di San Giovanni in Galdo,
è collocato a riposo a sua d:manda, dal 1° maggio 189A, ai
termini dell'art. I lett. A, del testo unico delle leggi sulle
pensioni eivili o militari.

Ueeelli Ugo, pretore del mandamento di Sassa, è dichiarato di-
missionario per non avere assunto l'esercizio delle sue fun-

zioni nel termine di legge.
Lacava Giuseppe, uditore destinato ad esercitare le funzioni di

vice pretore nel mandamento di Carlati, con incarico di reg-
gere l'ufficio in mancanza del titolare, è tramutato al man-

damento di Cortale, con lo stesso incarico.
Carboni Silvio, u litore destinato ad esercitare le funzioni di

vice pretore nel mandamento di Carloforte, con incarico di

reggere l'aflicio in mancanza del titolare, è tramutato al

mandamento di Santadi, con lo stesso incarico.

Sanna Alberto, u3itore destinato ad esercitare le funzioni di vice
pretore nel mandamento di Sonis, con incarico di reggere
l'unicio in mancanza del titolare, à tramutato al mandamento

di Osilo, con lo stesso incarico.
Te•asso Francesco, u litore presso il tribunale civile e penale di

Lanusei, à destinato ad esercitare le funzioni di vice pre-
tora nel mandamento di Carloforte, con incarico di reggero
l'ufficio in mancanza del titolare.

Torchiani Rodolfo, uditore presso il tribunale civile e penale di
Sassari, à destinato ad esercitaro le funzioni di vice pretore
del mandamento di Simaxis, con incarico di reggore l'ufficio

in mancanza del titolare.

Disposizioni fatte nel personale delle Cancellerte e

Segreterie giudiziarie.•
Con R. decreto del 14 aprile 1898:

Marzo Maja Giuseppe, cancelliere della pretura di Calatafimi, in
servizio da oltre dieci anni, è, d'ufficio, collocato in aspetta-
tiva per motivi di saluto per sei mesi a decorrero dal 1°

maggio" 1893, coll' assegno pari alla metà del suo sti-

pendio.
8 Con decreti Ministoriali del 18 aprile 1899:

Musicco Giovanni, vice cancelliere aggiunto alla Corte d'appello
di Trani, è nominato vice cancelliere della stessa Corte di

appello di Trani, coll'annuo stipendio di lire 2500.
Veeci Ippolito, vice cancelliere aggiunto al tribunale civile e

penale di Spoleto, o tramutato al tribunale civile e penale
di Pistoia, a sua domanda.

Di Bene Carlo, sostituto segretario della regia procura presso il

tribunale civile e penale di Grosseto, o nominato vice can-

calliere aggiunto al tribunale civile e penale di Spoleto, col-
l'attuale stipendio di liro 1300; lasciandosi vacante per Fa-

spettativa di llertelli Gaspero, il posto di sostituto segre-

tario della regia procura presso il tribunale civile e penale
di Grosseto.

Mattesini Ermenegildo, vice eaneelliere della pretura di Grosseto,
à tramutato alla pretura di S. Giovanni Val d'Arno.

Bini Giuseppe, vice cancelliere aggiunto al tribunale civile o

penale di S. Miniato, è nominato, a sua domanda, vice can-

celliere della pretura di Grosseto coll'attuale stipendio di

lire 1300.
Romoli Enrico, vice cancelliere della pretura di Frascati, no-

minato vice cancelliere aggiunto al tribunale civile o pe-
nale di S. Miniato, coll'attuale stipendio di lire 1300.

Pucci Cesare, vice cancelliere della pretura di Verbicaro, o tra-

mutato alla pretura di Caulonia, a sua domanda.

Maggi Pietro, eleggibile agli uffici di cancelleria e segreteria
dell'ordine giudiziario (4 gruppo), à nominato vice cancel-

liere <lella protura di Verbicaro, coll' annuo stipendio di

lire 1300.
Fuseo Pietro, eleggibile agli uflici di cancelleria o segreteria

dell'ordino giudiziario (4° gruppo), è nominato vice cancel-

liere della pretura di Martirano, coll'annuo stipendio di

lire 1300.

Visciani Vincenzo, vice cancelliore della pretura di Martirano, è
tramutato alla pretura di Polistena.

Reali Innocenzo, vice caneelliere dolla pretura di Ceeeano, è, a
sua domanda, nominato vice cancelliere aggiunto al tribu-

nale civile e penale di Civitavecchia, coll'attuale stipendio
di lire 1500.

Bonanomo Enrico, vice cancelliero dolla pratura di Frosinone, &
t-amutato alla pretura di Ceccano, a sua domanda.

Danati Luigi, vice cancelliere aggiunto al tribunalo civile o pe-
nale di Civitavecchie, è, a sua domanda, nominato vice can-
celliere della pretura di Frosinone, colPattuale stipendio di
lire 1300.

De Stefanis Francesco, vice cancelliere aggiunto al tribunalo
civile o penale di Cremona, ò nominato vice cancelliere
della 1^ pretura di Cromona, coll'attuale stipendio di lire
1430.

Gervasoni Luigi, vice cancolliere della la pretura di Cremona,
ò nominato vice cancelliera aggiunto al tribunale civile
e penale di Cremona, coll'attuale stipendio di lire 1430.

Dell'Uva Luigi, vice cancelliere della protura di Altamura, a
tramatato alla pretura di Tricase.

Latilla Gonnaro, eleggibilo agli uflici di cancelleria o segreteria
dell'ordine giudiziario (4" gruppo), à nominato vice can-

colliere della protura di Altamura, coll'annuo stipendio di
lire 1300.

Tonnetti Giuseppe, vice cancelliero della la pretura di Perugia,
a nominato sostituto segretario della regia procura presso it
tribunale civile e penale di Perugia, coll'attuale stipendio
di lire 1300.

Loreti Erasmo, sostituto segretario della ragia procura presso il
tribunale civilo e penalo di Perugia, è, a sua domanda, no-
minato vice cancelliere della la pretura di Perugia, coll'at-
taale stipendio di lire 1330.

Bini Antonio, vice cancelliero aggiunto al tribunale civile e pe-
nale di Perugia, à nominato vice cancelliere della pretura
di Assisi, coll'attuale stipenlio di lire 1430.

Paolneci Felice, vice cancelliero della protura di Assisi, à 00-
minato vice cancelliere aggiunto al tribunale civile e penale
di Perugia, coll attaalo stipandio di lire 1300.

Riecini Rodolfo, vice cancelliera aggiunto al tribunale civilo e

penale di Ancona, è nominato vice cancelliere della protura
di Foligno, colEattuale stipendio di lire 1300 el à tempora-
neamente applicato alla segreteria della Procura Generale
presso la Corte d'appello di Ancona.

Barbiori Federico, vice cancelliero della protura di Iesi, è nomi-
nato vice cancelliero aggiunto al tribunale civile e penale
di Ancona, coll'attuale stipendio di lire 1430.

Pettiaalli Eugenio, vice cancelliore della protura di San Buono,
à tramutato alla protura di Iesi.

Marra Benvenuto, vice cancelliero della pretura di Foligno, a
tramatato alla pretura di San Buono.

Con Regi decreti del 21 aprile 1898:
Tuecillo Antonio, cancelliero della protura di Tolve, in aspetta-

tiva per motivi di salute fino al 15 aprile 1899, o, in se-

guito a sua domanda, confermato nella stessa aspettativa per
altri sei mesi a decorrero dal 1ß aprile del 1838, colla con.
tinuazione dell'attuale assegoo.

Pili Giovanni, cancelliera gia titolaro della pretura di Simaxis,
e in aspettativa per motivi di salute fino al 30 aprile 1898, pel
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quale fu lasciato vacanto il posto nella pretura di Teulada,
à in-seguito a sua domania, confermato nella stessa aspet-
tativa per altri sei mesi a decorrere dal 1° maggio 1898,
colla continuazione dell'attuale assegno.

Rossi Gualtiero, cancelliere della pretura di Rieti, ð tramutato
alla protura di Spoleto.

Lorenzoni Enrico, cancelliero della, pretura di Cittaducale, à tra-
mutato alla protura- di Rioti, a sua domanda.

Baglione Pasquale, cancelliere giktitolate della preturaldi Atessa,
sospaso dall'esercizio delle sue funzioni, ð richiamato in ser.
vizio.a.decorrere dal 1° marzo 1893, el ð tramutato alla

pretura di Cittaducale.
Migliavacca Battista, cancelliero della pretura di Castiglione

d'Intelvi, à tramatato alla pretura di Melegnano, lasciandosi
vacante per l'aspettativa di- Girola Gilio Ambrogio, il posto
di cancelliere dolla pretura di Castiglione d'Intelvi.

Spilinga Feliée, cancelliero della pretura di Mammola, à tramu-
tato alla pretura di Giojosa Jonica.

Sofi Giusoppa, cancelliere.della protura di Longobacco, & tramu-
tato alla pi•ëtura di Mammola.

Franchi Antonio, cancelliere della pretura di Verbicaro, tem-
paraneamento. applicato alla cancelleria del tribunale civile
e penale di Roma, à tramutato alla pretura di Longobacco,
continuando nella stessa. applicazione.

Tucci Pasquale, cancelliero della protura di Rogliano, a tramu-

tato alla pretura di. Verbicaro.
Det Noce Raffaele, vice candelliere aggiunto al tribunale civile

e penale di Napoli, à nominato cancelliere della pretura di
Tolve, coll'annuo.stipendio di lire 1600, lasciandosi vacanie
per l'aspettativa del cancelliere Tuccillo Antonio, il posto
nella pretura di Viggiano.

Pipino Carmine, vice, cancelliere aggiunto al tribunale civile ~e

penale di Palmi, è incaricato di reggere la cancelleria della
protura di Longobucco, con l'annua indennità di lire 150.

Palange Pietro, vice cancelliere dalla pretura di Morano Calabro,
ð incaricato di reggere la cancelleria della pretura di Ro-

gliano, con l'annua indennità di lire 150.
Gramondola Giuseppe, vice caneelliore aggiunto al tribunale ci-

vilo e penale di Monteleone, & incaricato di reggere la can-

colloria della pretura di San Sosti, coll'annua indennità di

lire 150.
Lupetti Aristide, cancelliere della protura di Magione, è tramu-

tato alla pretura di Orbetello.
Mammene Giovanni, segretario della Regia procura presso il tri-

bunale civile e penale di Spoleto, ò tramutato alla Regia
procura presso il tribunale civile e penale di Teramo.-

Caporali Luigi, vice cancelliere della protura di San Giovanni in
Persieeto, & nominato cancelliero della pretura di Copparo,
coll'annuo stipendio lire 1600.

Baldi Pietro, vice cancelliere della la pretura di Pistoia, ð _no-
minato cancelliere della pretura di Modigliana, coll'annuo
stipendio di lire 1600.

Jonoch Giovanni, vice cancelliere della pretura di Dolo, è nomi-
nato cancelliere della pretura di Badia Polesine, coll' annuo
stipendio di lire 1600.

Ghirardello Franceseo, vice cancelliere della pretura di Lendi-

nara, è incaricato di reggere il posto di cancelliere della

pretura di Loreo, coll'annua indennità di lire 150.
Con decreti Ministeriali del 21 aprile 1898:

Gartellotto Giuseppe, vice cancelliere della pretura di Belluno,
à nominato vice cancelliere del tribunale civile e penalo di
Treviso, coll'annuo stipendio di lire 1600.

Bellueci Pietro, vice cancelliere aggiunto al tribunale civile e

penale di Grosseto, è nominato vice cancelliere del tribu-
nale civile e penale di Grosseto coll'annuo stipendio di li-
ro 1600.

Valagtini Alberto, eleggibilo agli uffici di cancelleria o segre-

teria dell'ordine giudiziario (6° gruppo), à nominato vice
cancelliere agginnto al tribunale eivile o penale di Gros-
seto, coll'annuo stipendio di lire 1300.

Fantini Ercolo, eleggibile agli ufflei di cancelleria o segretoria
dell'ordine giudiziario (6° gruppo), è nominato vice cancel-
liere della la pretura di Pistoia, coll'annuo stipendio di
lire 1303.

Graffagnini Giuseppe, eleggibile agli uffici di cancelleria e se-

greteria dell'ordine giudiziario (6° gruppo), ð nominato vice
cancelliere della pretura di San Giovanni in Persiceto, cof-
l'annuo stipendio di liro 1300.

Bordignon Antonio, vice cancelliere della pretura di Marostica,
tramutato alla pretura di Bassano Vicentino, a sua do-

manda.
Vizzotto Casimiro, eleggibile agli ufflei di cancelloria e segre-

teria dell'ordine giudiziario (8° gruppo), è nominato vice
cancelliere della pretura di Marostica, coll'annuo stipendio
di lire 1300.

Venturini Umherto, eleggibile agli ufflei di cancelleria e segre-
teria dell'ordine giudiziario (8° gruppoi, a nominato vies
cancelliere della pretura di Dolo, coll'annuo stipendio di
lire 1300.

Brancati Antonino, sostituto segretario alla procura generate
presso la Corte d'appello di Catania, & nominato vice can-
celliere del tribunale civile e penale di Catania, coll'attuale
stipendio di lire 1600.

Altimari Pasquale, vice cancelliere del tribunale civile e penale
di Catania, à nominato sostituto segretario della procura. ge-
nerale presso la Corte d'appello di Catania, coll'attuale sti-
pendio di lire 1ß00.

Il decreto in data 25 ottobre 1837, col quale il camelliere
della pretura di Atessa, Baglione Pasquale, venne saar,eso dal-
l'esercizio delle suo funzioni a decorrore dal 16 novfWÃre 1897,
è revocato. Saranno pagate al detto funzionario le mensilità di
stipendio da lui non pereette durante la sospenslo•ae, sotto dedu.
zione delle quote corrisposte alla di lui famigû.a a titolo di as-
segno alimentare.

Con decreti Ministeriali del 21 aprile 1898 :
E assegnato l'aumento del decimo int L. 330 sull'attuale sti-

pendio di Lire 3503 con decorrenza ù?'l 1° aprile 1898, al signor:
Capra cav. Francesco, vico canceliÏrere della Corte di cassazione

di Torino.
E' assegnato l'aumento del de'eimo in liro 450 sull'attuale sti-

pendio di lire 4500 con decorrinza dal 1° aprile 1838, al si-
gnor :

Clerici cav. Giovanni Batti'sta, cancelliere della Corto d'appello
di Venezia.

E assegnato l'aumontr del decimo in L. 250 sull'attuale sti-
pendio di liro 2500 cora decorrenza dal 1° aprile 1898, al si-
gnort :

Ferrezi Emilio, vice cancelliere della Corte d'appello di Roma.
Masciocchi Pietro, vice cancelliere della Corte d'appello di Mi-

lano.
E assegnato l'aumento del decimo in lire 400 sull'attuale sti-

pendio di lire14000 con decorrenza dal 1° aprile 1898, al sig-
gnoe :

Lui Giulio Cesare, cancelliere'del tribunale civile e penale di
Pa.dova.

È assegnato l'aumento del decimo in lire 330 sull'attuate sti-
pendio di lire 3000 con decorrenza dal 10 aprile 1893, al si-
gnor :

Bo¢chi Franceseo, cancelliere del tribunale civile o penale di
Salb.

E assegnato l'aumonto del decimo in Iire 130 sull'attualo sti..
pendio di lire 1330 con decorrenza dal 1° aprile 1898, ai si,
gnori:
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Piacontini Pasquale, vice cancelliere aggiunto al tribunale ci-

vile e penale di Taranto.
Ammannato Antonino, vice cancelliere della pretura di Sant'A-

gata di Militello.
Molignano Giovanni, vice cancelliere della pretura di Ta- :

ranto.

Vatrella Genaaro, vice cancelliere della pretura di Monteleone .

di Calabria.

La Scala Autonio, vica cancelliere della pratura di San Giovanni

in Fiore.

Moraeo I'astuale, vice cancelliera della pretura di Serra-

stretta.

Allegrini Antonio, vice cancelliere della protura di Velletri.

Rosati Luigi, sostituto segretario della Regia procura presso il

tribunale civile e penale di Napoli.
Fracescone I milio, sostituto sagretario della Regia proenra presso

il tribunale civile e penale di Cassino.
Cevoli Alfonso, sostituto segretario della Regia procura presso

il tribunale civile o penale di Napoli.
Catalano Giuseppe, vice cancelliero aggiunto al tribunalo civile

o penale di Napoli.
Barba Clemente, vice cancelliere della 3a protura di Napoli.
Calabrese Nicola, vice cancolliere della pratura di 13enevento.

De Palma Domenico, vice cancelliero della pretura di Sessa Au-
runca.

Marras Eugenio, vice cancelliere della protura di Casoria.

Perla Pasquale, vico cancelliere aggiunto al tribunale civile e

penale di Napoli.
Tortorella Fe lorico, vico cancelliero della pretura di Airola.

Greco Giacinto, sostituto segretario della Regia procura presso

il tribunale civile e penale di Avellino.
Marca Arnaldo, vice cancelliore della pretura di Rotondella.

Ruggiero Donato, vice cancelliere della 3a pretura di Roma, ap-
plicato al Ministero di grazia o giustizia e dei culti, e de-

stinato a service all'uflicio della statistic a giudiziaria.
Pangrati Alfonso, vice cancelliore della pretura di Portici.
Calienno Pasquale, vice cancelliere della pretura di Somma Ve-

suviana, applicato alla cancelleria della Corte d'appello di
Napoli.

Toutonico Ettare, sostituto segretario della regia procura presso

il tribunale civile o penale di Campobasso.
Boschero Angelo, vico cancelliere della 2^ pratura di Roma.
Amato Francesco, vice cancelliere della pretura di Noto.

Casali Remo, vice cancelliere dolla protara di Formicola, appli-
cato alla cancelleria del tribunale civile e penale di Roma

e destinato a servire alla regreteria della regia procura

presso 10 stesso tribunale di Roma.

E assegnato, per compiuto 2" sessennio, l'annuo aumento di

lire 83 sull'attuale stipendio di lire 2200, con decorronza dal

1° aprile 1898 ai signori:
Marcogiuseppe Annibale, vice cancelliere del tribunale civile e

penale di Napoli.
Gatta Gennaro, cancelliero della pretura di Atripalda.
E assegnato per compiuto 2° sessennio l'annuo aumento di lire

130 sull'attuale stipendio di lire 1300 con doeorrenza dal lo aprile
1898, ai signori:
Petrone Rocco, vice cancelliere aggiunto al tribunale civile o

penale di Napoli.
Poscia Giuseppe, sostituto segretario della Regia procurapresso
il tribunale civile e penale di Viterbo.

Camiciottoli Raffaello, sostituto segretario della Regia procura
presso il tribunale civile e penale di Firenze.

Catalano Giuseppe, vieo cancelliere della Da pretura di Napoli.
Vittorelli Andrea, vice cancelliere della pretura di Bassano Vi-

centino.

Giuffrida Gaetano, vice cancelliere della pretura urbana di Ca-

tania.

Capuano Antonio, vice cancelliere aggiunto del tribunale civile

e penale di Benevento.
Tedeschi Emanuele, vice caucolliere d.ella 3a pretura di C:ttania.

Con Regi decreti del 24 aprile 1898:

Grampini Luigi, cancelliere della pretura di Fara Sabina, è tra-
mutato alla protura di Fqligno.

Armillei Edoar3o, cancelliere della pretura di Orvinio, à tramu-
tato alla pretura di Fara Sabina.

Ursini Antonto, vice cancelliere della pratura di Borgia, o inea-
ricato di reggere il posto di cancelliere dolla protura diOr-
vinio, coll'annua indennità di lire 150.

Bossi Carlo, vice cancelliere del tribunale civile e penale di Avez.
zano, ò nominato cancelliero della pratura di Magione, col-
l'attuale stipendio di lire 1800.

Calabrese Giovanni, vice cancelliere aggiunto al tribunale civile

e penale di Itari, è nominato vice cancelliera della pretura
di ltatigliano, coll'attuale stipendio di lire 1130, e.l o inea-

ricato di reggere la cancelleria della pretura di San Gio-

vanni Rotondo, coll'annua indennità di lire 150.

lannueci Oreste, vice cancelliere della pretura di Ricela, è in-

cariesto di roggere la cancelleria della stessa pretara di

Riccia, coll'annua indonnità di lire 150.

Con decreti Ministeriali del 24 aprile 1898:

Mattucci Antonio, vice cancelliere aggiunto al tribunale civila

o penale di Teramo, o nominato vice cancelliera del tribu-

nale civile e penale di Avezzano, coll'annuo stipen lio di
lire 1600.

D'Agostino Giuseppe Damaso, vice cancelliere aggiunto al tri-

bunale civile o penale di Matera, è tramutato al tribunale

civile e penale di Teramo.
De Robertis Giusoppe, vice cancelliere aggiunto al tribunale ci-

vile e penale di Trani, ò tramutato al tribunale civile e pe-
nale di liari, a sua domanda.

Amati Giacinto Ernesta, vice cancelliere della pretura di Ruti-

gliano, è, in seguito a sua domansla, nominato vice' cancel-
liere aggiunto al tribunale civile o penale di Trani, coll'at-
taalo stipendio di liro 1300.

Milone Tommaso, vice cancelliere della 2a pretara di Hari, è tea-
mutato alla pretura di Terlizzi, a sua domamla.

Saatti Luigi, vice cancelliero della pretura di Vico Garganico,
è tramutato alla 2a protura di Bari, a sua domanda.

Losito Andrea, eleggibile agli uffici di cancelleria e segreteria
dell'ordino giudiziario (P gruppo), è nominato vice cancel-

liere della pretura di Vico Garganico, coll'annuo stipendio
di liro 1300.

Albanesi Egidio, vice cancelliero aggiunto al tribunale civile e

penale di Roma, è, a sua domanda, nominato vice cancel-

liore della protura di Frascati, coll'attuale stipendio di

lire 1300.
De Spelladi Raimon30, vice cancelliere della pretura di Foligno,

è nominato vice cancelliere agginato al tribunale civile e

penale di Roma, coll'attuale stipendio di lire 1300.

Ferranti Alfredo, sostituto segretario della Regia procura presso

il tribunale civile o penale di Spoleto, 6, a sua domanda,
nominato vice cancolliere della pretura di Foligno, coll'at-
tuale stipendio di lire 1300.

Tidu Luigi, vice cancelliere aggiunto al tribunale civile e pe-

nale di Cagliari, è nominato vice cancelliere della pretura
di Decimomannu, coll attuale stipendio at lire 1430.

Palomba Maurizio, vice cancelliere della 2a pretura di Cagliari,
è, a sua domanda, nominato vice cancelliere aggiunto al

tribunale civile e penalo di Cagliari, coll'attuale stipendio
di lire 1300.

Trogu Emanuele, vico caneelliere della pretura di Sorgono, à
tramutato alla pretura di Cagliari.

Casu Licheri Giuseppe, vice cancelliere della pretura di Ariti
ò tramutato alla pretura di Sorgono.
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Mocei Giuseppe, vice cancelliere della protura di Decimomanna,
& tramutato alla pretura di Aritzo.

Con decreti ministoriali del 25 aprile 1898:
a Silvello Antonio, vice cancelliere dalla 1a pretura di Treviso,

sospeso dall'esercizio delle funzioni, è concesso un'assegno
alimentaro mensile corrispondente alla metà dello stipendio
di annuo liro 1300 con decorrenza dal 16 marzo 1898, fino al
termino della sosponsione, esigibile in Cittadella con quie-
tanza dello stesso funzionario.

Alla famiglia del vico cancelliera della protura di Gangi,
Vinti Giusoppe, sospeso dyll'esercizio dello sue funzioni, ò
concesso un assegno alimentaro mensile corrispondente alla
metà dello stipendio di annue liro 1300 con decorrenza dal

16 marzo 1833 fino al termine, della sospensione, esigibile
in Gangi, con quietanza della signora Giaccone Giuseppina,
moglie del detto funzion o.

Ferlito Salvatore, vice cancellieto della 2a pretura di Catania, in

aspettativa per•motivi di salute fino al 15 aprile 1898, b, in
seguito a sua domanda, richiamato in servizio nella stessa

2a pectura di Catania, a decorrere dal 16 aprile 1898.
La sospensione dall'ufficio por giorni venti al solo effetto della

privazione dello stipendio, inflitta col decreto ministeriale
del 17 marzo 1838, al vice cancelliere dálla protura di Ruvo
di Puglia, Rodelli Nicola, ò limitata a giorni dieci.

Galbo Angele, vice cancelliere della protura di Cammarata, à

tramutato alla protura di Partinico.
Minichelli Franceseo, vice cancelliere della pretura di Petralia

Soprana, à tramatato alla protura di Cammarata.

di Cosenza, a traslocato nel Comune di Cerisano, stesso di-
stretto.

Specchia Giovanni Saverio, notaro nel Comune di Pisa, capoluogo
di distretto, à traslocato nel Comuno di Molfetta, distretto
di Trani.

Cassani Filippo, notaro nel Comune di Ronciglione, distretto di

Viterbo, é traslocato nel Comuno di Nepi, stessodistretto.
Natili Vinconzo, notaro residente nel Comune di Nepi, distrotto

di Viterbo, ò traslocato nel Comune di Roneiglione, stesso
distretto.

Poletti Adolfo à dichiarato decaduto dall'ufficio di notato por non
avore assunto in tempo utile l'esereizio dollo suo funzioni
nel Comune di Traona, distretto di Sondrio.

Disposizioni fatte nel personale degli Archivi nota-
rili:

Con Regio decreto del 17 aprile 1898:
a Cianciosi Alfonso, conservatore o tesoriere dell'at'chivio nota-

rile provinciale di Teramo, coll'annuo stipendio di lire 1500,
è assegnato lo stipendio di lire 1800, con decorrenza dal 16

maggio 1898.
Consigli notarili.

Con decreto Ministeriale del 21 aprile 1838:
Sono accettate le dimissioni presentate dal Consiglio notarilo

di Lucca. Il Consiglio medesimo è dichiarato sciolto e le relative

attribuzioni, fino alla sua ricomposizione, saranno esercitate dal

presidente del tribunale civile o da un giudice da lui delegato.

Disposizioni fatte nel personale det notart:
Con decreti Ministeriali del 20 aprile 1898:

E concessa:

al notaro Paciani Luigi, una proroga sino a tutto il 20 ottobre

1898, por assumero l'esercizio dello sue funzioni nel Comune

di Palmanova.

al notaro Cavalieri Giuseppe, una proroga sino a tutto il 20 ot-
tobre 1898, por assumere l'esercizio dello suo funzioni nel

Comune di Sedegliano.
Con Regi decreti del 24 aprile 1898:

Tosti Antonio, caniidato notaro, à nominato notaro colla resi-

denza nel Comune di Carolei, distretto di Cosenza.

De Vivo Michele, candidato notaro, ð nominato notaro colla re-
sidenza nel Comune di Lettere, distretto di Napoli.

Gentile Angelo Gabriele, candidato notaro, è nominato notaro

colla residenza nel Comune di San Vincenzo a Volturno, di-

stretto d'Isernia.

Quadri Quadranto, candidato notaro, ð nominato notato colla re-
sidenza nel comune di Radicofani, distretto di Siena.

Gallone Luigi, candidato notaro, à nominato notaro colla resi-

denza nel comune di Milano, capoluogo di distretto.
Dotti Gerolamo, notaro residente nel comune di Settimo Mila-

nose, distretto di Milano, è trasiocato nel comune di Milano,

capoluogo di distretto.
Meletti Nicola, notaro nel comune di Sarnano, distretto di Ma-

corata, à traslocato nel comune di Recanati, stesso di-

stretto. •

Fallace Vincanzo, notaro residente nel comune di Tagliacozzo
distretto di Avezzano, à traslocato nel comune di Peseina,
stesso distretto.

Conti Clodomiro, notaro residente nel cornune di San Valentino

in Abruzzo Citeriore, distretto di - Chieti, ð traslocato nel

Ødmune di Catamanieo, stesso diátretto.
Di Øiecio Ercole, notaro residento del Comune di Itoccaraso, di-

stretto di Solmona, à traslocato nel Comune di Roccacatale,
stesso distretto.

Cinelli,Luigi, notaro residente nel Comune di Dipignano, distretto

Disposizioni fatte nel personale degli Ëconomati dei
benefizi vacanti:

Con decreti Ministeriali del 24 aprile 1898:
Massa Eugenio, archivista presso l'Economato 6enarate dei be-

nefici vacanti di Torino, in aspettativa par motivi di salute

fino a tutto il 31 marzo 1893, è, in seguito a sui domanda,
confermato nell'aspettativastessa, per altri otto mesi, a de-

correre dal 1° aprile 1893, colla continuazione dell'attuale

assegno.
Al cay. Verdun Paolo, segretario in soprannumero nell'Econo-

mato generale dei benefici vacanti di Torino, già provve-
duto di un primo dee¡mo sullo stipendio di lire 3030, ð con-

.
eesso un secon lo aumento sassennale di lire 200 dal 1°

marzo 1898.

I

MINISTERO DEL TESORO

DIREZIONE ÛENERALE DEL ÛEBITo PUBBLICO

RETTIFICA D'INTESTAZIONË (ga PRMlË¾%i04

Si à dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5 jo
ciob : N. 440'l74 d'iserizione sui tegistei della Direzione Gonerdla

(corrispondente al N. 45474 della soppressa Direzione di Torina)
per L. 50, al nome di Talgati Giuàoppe Cesare di Emilio, domi-
ciliato in Genova, fu così intestata per errore occorso nelle in-

dicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito Pub-

blico, mentroché doveva invece intestarsi a TaÌgati Giuseppo Ce,
sare di Emanuele, domidiliato in Genova, vero proprietario della
rendita stessa.
A términi dell'att. 72 del Regolamento sul Debito Pabblico, si

difBda chiunque possa avervi interesse che, ttàscorso un mese dalla
prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno stato notifi-

cate opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla
rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 29 aprile 1898.
Per il Direuore Generale

MANCIOLI.
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RETTIFICA D'INTESTAZIONE (Ìa Ptzbblicaziotte).
Si ð dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5 Oi0

cioè : N. 1146516 d'iserizione sui registri della Direzione Gene-

rale per L. .65, al nome di Losa Francesco.e Maria fu Andreas

minoti-sotto la patria potesta della madro Selva Domenica ve-
dova Losa, domiciliati a Cortenova Valsassina, fu così intestata

pererrore.occorso nelleindicazioni date. dai richiedenti all'Am-
ministrazione del Debito Pubblico, mentrechè doveva invece
intestarsi a Losa Erancesco e Ma<Idalena fu Andrea, minori

etc., veri prqprietari della .rendita stessa.

A termini dell'art. 72 del Regolamento sul Debito Pubblico, si
dillida chiunque passa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state

notificate opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà
alla rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 29 aprile 1898.
Per il Direttore Generale

MANCIOLI.

RETTIFICA D'INTESTAzIONE (3a p
Si è dichiarato che le rendite seguenti del Consolidato 5 010

cioð: 1° N. 905983d'iscrizionesuiregistri della Direzione Gene.

rale per L. 185, al nome di Pesaro Giorgio e Lina fu Cesare, minori
sotto l'amministrazione della madre Consolo Adriana di Sabato
vedova Pesaro domiciliata a Ferrara.

2° 975775 di L. 805 al nome di Pesaro Giorgio o Adele fu Ce-

sare minorr ecc.... etc...e. s., furono così intestate per errore occorso
nelle indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del De-
bito Pubblico,mentrechè dovevano invece intestarsi a Pesaro Gior-
gio o Adele o Lina fu Cesare, minori.... etc., veri proprietari delle
rendite stesso.

A termini dell'art. 72 del Regolamento sul Debito Pubblico, si
diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state

notifleate opposizioni a questa Direzione Genorale, si procederå
alla rettifica di dette iscrizioni nel modo richiesto.

Roma, il 6 aprile 1898.
Per il Direttore Generale

MANC10LI.

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (ga Pubblicazione).
Si dichiarato che le rendite seguenti del Consolidato 5 010, cioè :

N. 973031 d'iscrizione sui registri della Direzione Generale per L. 285
al nome di Ricchino Edoardo di Antomo, minore, sotto la pa-
tria potestà del padre, domiciliato in Genova e

N. 1073381 . .
. . . . L. 15

al nome come sopra, furono cosi intestate per errore occorso

ndlle indicazioni date dai richiedenti all' Amministrazione del

Debito Pubblico, mentrechè dovevano invece intestarsi a Rie-

ehino Giovanni Battista-Giuseppe-Edoardo, minore, sotto la pa-
tria podesta del padre, dooliciliato in Genova, vero proprietario
delle rendite stesse.

A termini dell'art. 72 del Regolamento sul Debito Pubblico, si
diinda chiunque liössa avervi interesse che, tráscorso un mese dalla

prima pubblícaiione di questo avviso, ove non sieno state notifi-

cate opposizioni a quiesta Diräziorie Generale, si procederà alla
rettifÏca diTette iscrizioni nel módo riahiesto.
Roma, il 18 aprile 1898.

Per il Direttore Generale
MANCIOLI.

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (3* Pttbbitcazione)
Si è dichiarato che le rendite seguenti del Consolidato 5010, cioã:

N. 1,111,757 d' iscrizione sui registri della Direzione Generale
per L. 315 al nome di Belli Giuseppa di Giovanni,
nubile, domiciliata in Napoli, o

N. 1,112,241 d'iscrizione sui registri della suidotta Direzione Ge-
nerale per L. 1000 al nome di Belli Giuseppina di Giovanni, nu,
bile, domiciliata in Napoli, furono così intestate per errore occorso
nelle indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del
Debito Pubblico, mentrechè dovevano invece intestarsi a Belli
Maria Giuseppa di Giovanni, ecc., vera proprietaria delle rendite
stesse.

A termini dell'art. 72 del Regolamento sul Debito Pubblico,
si diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese
dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non steno stato
notificate opposizioni a questa Direzione Generale, si procederk
alla rettifica di dette iscrizioni nel modo richiesto,

Roma, il 6 aprile 1898.
Per il Direttore Generale

MANCIOLI.

RETTIPICA D'INTESTAZIONE (ga Probblicahione).
Si è dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5 010

eioë : N. 743931 d'iscrizione sui registri della Direzione Gene-

rale per L. 530 annue, al nome di Lindholm Cornelia, Gugliel-
mina Maria, Maria Luisa Enrichetta, Arturo Hjalmar Vittorio, Ada
Beatrice Laura. cd Elin Adriani Olga fu Carlo Ottone, minori
sotto la patria potestà della madre Laura Isabella Lagomarsino,
domiciliati in Genova, fu così intestata per errore occorso nelle

indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito

Pubblico, mentrechè doveva invece intestarsi a Lindholm Maria
Guglielmina Cornelia , Enrica Maria Luisa , Arturo Vittorio

Hjalmar, Ada Beatrice Laura ed Elin Adriana Olga fu Carlo
Ottone, minori ecc. come sopra, veri proprietari della (rendita
stessa.

A terniini dell'art. 72 del Regolamento sul Debito Pubblico, si
difida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state
notificate opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà
alla rettifica di detta iscr½ìone nel modo richiesto.

Roma, il 6 aprile 1898.
Per il Direttore Generale

MANCIOLI.

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (ga Pubblicazione).
Si è dichiarato che la rendita seguento del Consolidato 5 0(0

eloo: N. 1002136 d'iserizione sui registri della Dirozione Generale
per L. 55, al nome di Goiorani Lilly di Icilio, minore,. sotto la
patria potestà del padre, domiciliata in Roma, fu così intestata
per errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti all'Ammi-
nistraziolle del Debito Pubblico, mentrechè doveva invece inte-
tarsi a Goiorani Laura di Eusebio Giuseppe Icilio, minore eet,
e. s., vera proprietaria della rendita stessa.
A termini dell'art. 73 del Regolamento sul Debito Pubblico, si

difBda chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avvíso, ove non sieno state
notificate opposizioni a questa Direzione Generale, si procederik
alla rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 6 aprile 1898.
Per il .Direttore Generale

MANCIOLI.

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (ga Pubblicazione).
Si & dichiarato che le rendite seguenti del Consolidato 5 0¡Q

cioè: N. 450239 d'iscrizione sui registri della Direzione Generale
(corrispondente al N. 54939 della soppressa Direzione di Torino)
per L. 255, N. 471978 sui registri della Direzione Generale corri-
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spondente al N. 76678 della Direzione di Torino per L. 5 al nomo
di Canavesio Michele, Antonio, Paolo, Maddalena, Carolina, An-
gela, Adelaide e Luigia fratelli e sorelle fu Giovanni domiciliati
in Torino, minori sotto la tutela legalo della loro madre Delfina
Raynero, furono così intestate per errore occorso nelle indicazioni
dafé dai richiedenti all'Amministrazione del Debito Pubblico,mon-
trechè dovevano invece intestarsi a Canavesio Michele, Antonio
Paolo Adelaido-Marta-Maria-Maddalena, Adelaide-Carolina-Ma-
ris, Angela, Adelaido e Adelaide-Maria-Luigia, fratelli o sorello
fu Giovanni m:nori como sopra, veri proprietari delle rendite
stesse.

A termini dell'art. 72 del Regolamento sul Debito Pubblico, si
diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese
dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno stato
notificate opposizioni a questa Direziono Generale, si procedera
alla rottifica di dette iscrizioni nel modo richiesto.

Roma, il 6 aprile 1898.
Per il Direttore Generale

MANCIOLI.

AVVISO PER SMARRIMENTO DI RICEVUTA (3* Publilicazione).
Dal sig. Alceste Calogiuri fu Vito nella qualità di PresiJente

della Congregazione di Carita di Lizzanello, à stato denunziato
lo smarrimento della bolletta mod. 241 n. 23 e n. 876 di pro-
tocollo e n. 8782 di posizione rilasciatagli dalP Intendenza di
Finanza di Lecco per ricevuta di 6 certificati 5 010 della com-

plessiva rendita di L. 515, intestati allo Opere Pie del Rosario o
del Sacramento di Lizzanello e del Sacramento di Marine, e dei
quali si chiede la conversione nel Cons. 4,50 010.
Al termini dell'art. 334 del Regolamento sul Debito Pubblico,

si diffida chiunque possa avervi interesse, che trascorso un mese
dalla prima pubblicazione del presente avvilo, ovo non sieno sta-
te notificate opposizioni a questa Direziane Gonerale, saranno
liberamento consegnati all'incaricato Ingrosso Raffaele Tesoriere
della Congregazione suddetta i titoli di rendita provenienti dal-
la richiesta operazione senz'obbligo di restituzione della Bol-
letta.

Roma, il 6 apPiÌO 18Û$,
Per il Direttore Generale

MANCIOLI.

AMMINISTRAZIONE CENTRALE
della Cassa dei Depositi e Prestiti

presso la Direzione Generale del Debito Pubblico

(3a Pubblica:ione).
Si fa noto, per norma di chi possa avorvi interesse, cho dalla

Commissione degli Ospodali riuniti di Roma, fu donunziato lo
smarrimento delle fedi di deposito, fruttifere del 5 010 un. 5386,
54T), 5374 e 5078 in data la ¡ rima del 31 luglio, la seconda 7
settembre, la terza del 7 ottobre e la quarta del to dicembre
1857, della somma di seudi conto ciascuna (pari a L. 537,50)
state omesso dalla Direzione generale del Sacro Monte di Pietà
in Roma a favore dell'Arciconfraternita dei Pellegrini e Con-
Valescenti di Roma per altrettanta somma da questa versata a

s3opo di ritirarne un frutto.
Che trascorso un mese dalle compiute pubblicazioni del pre-

sante avviso, da fLrsi por tre volte con lo intervallo di dieci
giorni, senza che sieno state prodotte diffide od opposizioni, que-
sta Cassa dei depositi e prestiti provvodera alla emissione dei
duplicati corrispondenti alle quattro fodi di deposito como sopra
state dichiarate smarrite.

Roma, il 31 marzo 1893.
Per il Direttore Generale

MANCIOLI.

MONTE DELLE PENSIONI
per gli insegnanti nelle scuole pubbliche elementari, regolato dal
Testo unico delle leggi stel Monte stesso, approvato con R. De-

ereto 30 dicembre 1894, n. 597, amministrato dalla Cassa dei
Depositi e Prestiti presso la Direzione Generale del Debito
Peebblico.

ScrUAZIONE PATRIMONIALE al 31 marzo 1808.

ATTIVITÀ.
Capitali impiegati in prestiti alle Provineio ed ai

Comuni (art. 11 del regolamento 25 aprile 1897,
n. 160) . . . . . . . . . . . . . L. 64,513,485 70

Detti impiegati in rendita del Consolidato 5 010
(art. 11 del regolamento suddetto) . . . » 420,579 78

Fondi in conto corrento fruttifero con la Cassa
Depositi e Prestiti (art. 6 del regolamento sud-
defto)

. . . . . . . » 561,660 41
Contributi maturati e non ancora versati dai Co-

muni nelle Sezioni di R. Tesoreria provinciale,
al netto delle somme riscosse anticipatamente. » 23,497 97

Delegazioni in corso rilasciate dai Comuni sugli
Esattori delle Imposto in estinzione di debiti
por contributi arretrati .

. . . . . . » 16,484 31
Quote di pensioni liquidate dal Monto con rivalsa

verso i Comuni, ai sensi dell'art. 28 del Testo
unico, rimaste da riscuotere

. . . . . > 115 84
Multe rimaste da pagare dagli Esattori delle Im-

poste . . . . . . » 970 23

L. 65,536,794 24

PASSIVITÀ.

Rate monsili e trimestrali di pensioni rimaste
da soddisfare al 31 marzo 1898 . . . . L. 100,382 42

Saldo del conto « Debitori e creditori diversi » » 4,033 66

L. 104,421 08
Patrimonio netto al 31 marzo 1898

. . . . » 65,432,373 16

L. 65,536,794 24

Roma, addi 25 aprile 1898.

Per il Direttore Generale
MANCIOLI.

Il Direttore Capo della Ragioneria
VENOSTA.

MINISTERO
DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO

DIVISIONE INDUSTRIA E COMMERCIO

Media dei corsi del Consolidato a contanti nello varie Borso
del Regno, calcolata in conformità del R. Decreto 30
dicembre 1897 N. 541.

20 aprile 1898

Con godimento
Senza cedola

in corso

Lire Lire

5 6/, lordo 98.72 ija 9672 i|4

Consolidat.o.
4 1/2 6/4 netto 108.26 */2 107.14

4 6/, netto 98.56 96.56

3 6/, lordo 61.70 3/4 00 50 3/4
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CONCORSI

MINISTERO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE

AVVISO DI CONDORSO

Colle norme prescritte dal Regolamento universitario, appro-
vato col Regio decreto 26 ottobre 1890 n. 7337, è aperto il con-
corso per professore straordinario alla cattedra di Letteratura

italiana nella R. Università di Palermo.
Le domande, in carta bollata da L. 1,20, ed i titoli indicati in

appositi elenchi, dovranno essere presentati al lWinistero della

pubblica istruzione non più tardi del 20 agosto 1898.
Ogni domanda inviata dopo quel giorno sarà considerata come

non avvenuta.

Non sono ammessi lavori manoscritti.
Le pubblicazioni e gli elenchi dovranno, possibilmente, essere

in numero di copie bastevoli a farne la distribuzione ai compo-
nenti la Commissione esaminatrice.

Roma, li 16 aprile 1898.
17 Ministro

2 GALLO.

AVVISO DI CONCORSO.

Con le norme prescritte dal Regolamento universitario, appro-
vato col Regio decreto 26 ottobre 1890 n. 1337, è aperto il con-
orso per professore straordinario di Algebra complementare
e geometria analitica nella R. Universita di Pavia.
Le domande, in earta bollata da L. 1,20, ed i titoli indicati in

appositi elenchi, dovranno essere prosentati al Ministero dolla

pubblica istruzione non più tardi del 20 agosto 1898.

Ogni domanda inviata dopo quel giorno sarà considerata come

non avvenuta.

Non gono ammessi lavori manoscritti.

Le pubblicazioni e gli elenchi dovranno, poásibilmente, essere
in numero di copie bastevoli a farne la distribuzione ai compo-
nenti -la Commissione esaminatrice.

Roma, li 12 aprile 1898,
Il Ministro

3 GALLO.

PARTE NON UFFICIALE

DIARIÒ EST.ERO

Le notizie della guerra ispano-americana continuano ad

essere rare e non offrono che un interesse relativo. Sono se-

gnalati incontri di navi che hanno scambiato qualche colpo
di cannone, ma, a quanto sombra, senza farsi molto male.

Finora non ebbe luogo ilessun coml>attimento serio, ne sbarco
di truppo in territorio nemico. Si dice che il generale Miles
abbia discusso a Washington coi delegati degli insorti cu-
bani un piano di campagna per il momento in cui l'America

avrà sbarcate le sue truppe su di un punto dell'isola, ma

cio non è ancora avvenuto.

Per quel che riguarda le Filippine il telegrafo ha annun-

ziato che la divisione americana dei mari della China e di-

vetta a quella volta. Prima di partire il commodoro Dawey,
che comanda quella divisione, ha riunito tutti i capitani ed
ha dato loro le sue ultime istruzioni.

Il contrammiraglio Montoja ha assunto il comando di quasi
tutti i legni spagnuoli che si trovauo alle Filippine e, se-

condo un telegramma da Madrid, muove incontro alla divi-

sione americana con una ventina di navi.

A Key-West si e riunito intanto il tribunale delle preso
e tiene le sue sedute a porte chiuse. Le sue decisioni non

saranno pubblicate se non dopo che saranno decise tutte lo

questioni che gli furono sottoposte.
Il corrispondente del ßaily News a Washington dice che
il Presidente Mac-Kinley non è troppo entusiasta delle prese
fatte dalle navi americane e che siccome egli desidera l'ap-
poggio morale delle nazioni e la stima del mondo intero, e
quasi certo che le navi spagnucle catturate saranno rimesso
in libertà dal tribunale delle prese.

Era corsa voce che il Presidente Mac-Kinley aveva invi-
tato il Portogallo ad obbligare la squadra spagnuola ad ab-

bandonare Saint Vincent e che in caso contrario il Porto-

gallo verrebbe considerato come l'alleato della Spagna.
Ora nella seduta del 27 aprile della Camera dei Pari di

Lisbona, il ministro degli affari esteri ha dichiarato che gli
Stati Uniti non hanno presentato nessun reclamo di questo
genere al governo portoghese e che questo saprebbe osser-
vare la piti rigorosa neutralità.

Il corrispondente dello Standard a Nuova York telegrafa,
in data 28 aprile, che, in seguito alle considerazioni precarie
della sua salute, il ministro della guerra dovrà rinunziare

allé sue funzioni.

Il corrispondente aggiunge che la massima confusione re-

gna nel ministero della guerra ; che ordini contradd:ttori

vengono spediti in ogni parte; che il paese dA segni d'im-

pazienza e reclama più vigore nella condotta delle opera-

ZIODI.

Il Presidente ha scelto come consigliere confidenziale il

generale Schefield. Questa scelta spiace al generale in capo

Miles e non e approvata dal ministro della guerra.
Ora che e inteso che gli insorti coopereranno alla campa-

gna degli Stati Uniti, gli insorti si lusingano di essere ri-

conosciuti come governo ; ma gli Stati Uniti sembrano sem-

pre avversi a questo riconoscimento.

Si telegrafa da Londra, in data 28 aprile_;
« Negli Stati Uniti si crede tuttora che la squadra spa-

gouola abbia l'intenzione di attaccare le città meno difese

della costa americana ed anzi il capitano Mahan, noto per le
sue pubblicazioni sulla marina di guerra, consiglia di ritirare
alcune navi della flotta che si trovano a bloccare il porto
dell'Avana, ritenendo essere indispensabile che parte delle
forze navali sieno impiegato per sorvegliare la costa, tanto

più che questa non è sufficientemente difesa.

Del resto sulle operazioni dolla flotta spagnuola nulla si

sa ancora di preciso ».

I consoli di Nicaragua, di Costa Rica, del San Salvador e

dell' IIonduras a Londra, pur manifestando le loro simpatie
per la Spagna, hanno dichiarato che i loro governi rispettivi
conserveranno la neutralità.

L'Equatore resterà neutrale, ma il suo console à convinto

che la Spagna avrA tutte le simpatie dell'Equatore ; questo
paese desidera, è vero, che sia stabilita l'autonomia a Cuba,

ma à certo che, sotto la dominazione degli Stati Uniti, il

popolo cubano scomparirebbe tra qualche anno, come è acca-

duto degli indiani americani la cui razza si può dire quasi
estinta.
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La notificaziono di stretta neutralitA, decretata dall'Ïn-

ghilterra, contiene un passo importante cho riguarda la que-
stione del carbone. Esso dice :
Nessuna nave da guerra delle due Potenza halligeranti po-

trà caricaro in un porto inglese piil carbono a bordo di

quello che non sia necessario per il viaggio fino al porto di
destinazione.

La stessa navo non potrà approvigionarsi di carbone in
Inghilterra, che dopo un periodo di 3 mesi.

NOTIZIE VA.RIE

ITALIA

Le Ll2. l\IM. il Re o la Regina stamane, alle ore

7,30, con treno speciale, e<l accompagnato da S. E. il
3Iinistro della Guerra o dai personaggi vielle RR. Caso,
sono partiti <la Firenzo per Torino, ove sono giunti
oggi, alle oro 16,40, in forma ufficiale.

Malgrado l'ora mattinale, la popolazione fiorontina,
lungo lo vio lla l'alazzo Pitti alla stazione, ha fatto
ai Sovrani una calcla <limostrazione.
Nel partire S. M. il Ro ha lasciato L. 10 mila por

i poveri; la <letta somma ó stata trasmossa <la S. E.
il generale l'onzio Vaglia al Sinilaco «li Firenzo, con
una lettera nella <1tialo á <lotto:

« I,o LL. MM. il lio e la Itegina, lieto ili aver vi-
« sitato Firenzo montro essa celebra anticho e re-

« conti suo glorio o <là novella prova <lel suo costante
« amoro por lo scienzo e del suo inalterabilo patriot-
« tismo, a tostimoniare la loro riconosconza per l'af-
« fettuosa accoglienza qui ricevuta <lalla intera cit-
« tadinanza vollero clio anche le classi pill bisognose
« partecipassero alla gioia di questi giorni. »

Le LL. AA. IIR. il Principe o la Principassa tli Na-
poli, giunsero iori in Roma alle ore 18,35 provenienti
da Napoli col dirottissimo. Dopo l>revo riposo alla sta-
ziorio, dovo furono salutati <lallo LL. EE. i Mi-
nistri o Sotto Sogretari <li Stato o <lallo principali
autorità, ripartirono col <lirotto <lello orn 20,53 por
Torin<>, ove sono gitinti stamano alle oro 10,35 in
form:t privata. Sono stati ricevuti <lalla Principessa
I etizia utl Isabella, <1ai I)uca o rialla I)ucliessa <l'\o-
sta, <1al I)uea <logli Abruzzi, <lal Duca tli (ienova,
rialle Presi<ionzo «lol Senato e <lella Camera, <la tutt a

le autorità, <lai Senatori e l>nputati, <l:rl Comitato
dell'Esposiziono o <lalle notabilità.
Il l>rincipe o la Principessa <li Napoli, <liscosi <lal

trono, furono accolti con ovazioni calorose.
Quantunque il loro arrivo fosso in forma privata,

una grantle foll:t acclamante li salutù alla loro useita
(lalla stazione o lungo il porcorso fino al Palazzo
Iteale.

Lo LL. MM. le liegino d'Olancia lasciarono ieri Ge-
nova con treno speciale e giunsero a Pisa alle ore

14,50. Dopo aver visitato i monumenti della città, ri-
partirono allo are 17,05 por 1"irenzo, oro arrivarono
allo oro 18,55, pren<len-lo alloggio al Grawl IIGlet.

Per l'Esposizione di Torino. - Ieri giunsero a Torino lo

rappresentanze del Senato o della Camera dei Deputati. Furono

ricevuto alla stazione dalle autorità locaH e dal Coinitato dol-

l'Esposizione.
Le feste di Firenze. - Alle ore 10, al IL/itaama di Fi-

renze, trasformato con ornamenti di stile greco, fa rappresentato
il Pluto di Aristofane, a cura della Sociatt Danic ,Ully/tieri,
ed eseguito dagli studenti dell'Istituto degli Stu li superiori.
Gli attori vestivano costumi classici o portavano maschere so-

condo l usanza greca. L'osecuzione fa ottima.

S. M. la Regina intervenne alla rappresentazione o fa accla-

mata all arrivo o alla partenza.
S. M. si congratulð eol senatore Villari, presidente dell'Isti-.

tuto o col prof. Franchetti, traduttore del l'luto.

Stante il tempo cattivo, la festa notturna che doveasi fare iari

sera sull'Arno venne rinviata.

Cambi doganali. -- Il prezzo del cambio poi certificati di
pagamento di dazi doganali ò stato fissato per oggi, 30 aprilo, a

lire 107,'M.
Disordini nelle Puglie. -- L'Ayca:ia Me/ani comunica cho

in seguito ai provvedimenti presi, l'ordine pubblico ð stato ri-

stabilito sia a Hari che a ;Foggia. Ricovo poi da rpiesta citlà
in data di ieti il seguento dis ,accio.
« E insussistente che nel tuniulto di inri vi siano state vit-

time. La citt.\ ha ripreso il suo aspetto norraale ».

Industria nazionalo. - La Ditta Grondona, Comi e C. <il

Milano ricevetto iori avviso da Bukarest, che è rimasta again-
diestaria di im lotto di dueeculo vagoni por lo ferrovie rmoone,
vincondo la concorrenza delle fabbriebe tedesche, belghe, sviz-
zero e francesi.

Marina mercantile. - Iori i piroscati .1//ar, del N. L., o

lheca </i Galliera, della Veloce, giunsero il primo a Genova ed

il seconda a Montevidoo; il piroscafo Sanoia, della C. A. A.,
parti da San Vincenzo per Genova.

TELEG¯ELA.MMI

AGENZIA STEFANI)
SAN VINCENZO (CAPOVEltBE), 20. - I.a sinadea spagnuola

è partita in direzione Sa.1, per desHuaziono sconosciuta.

Gli ordini sarano aperti in alto mare.

HEIILINO, 20. - In sono aHa Commissione del Lilancio del

Reichstag, il Segretario di Stato, do Bulow, ha dichiarato di

non sapero nulla circa la voce di una alleanza anglo-americana
di natura generale o specialo.
MADRln, 20. - Qui si mettono in ridicolo i racconti di tonte

americana sul bombarlainento di Matanzas.

Non vi fu alcuna vittinia ed i forti sono intatti,

MADI;|D, eu. - Un dispaccio del \laresciallo Blaneo confernut

cho il bombardainento di Matanzas non capimio alcun danno. I

cannoni dei forti avrebbero prodotto avarie alle navi leeli Stati-

Un:ti.

I Consoli di Francia e di Austria-l ngheria protestarono contro
il hombarlamento compiuta dalla squalra degli Stati-Uniti senza

prono avviso.

HERIJNU, 9. -- Il Saaretario di Stafo. Je Miam interve-

noudo in sono alla Commisione del IteieLMag pel bilancio, La

dato comunicazione del testo, giunto ieri, del Trattato tra la

Germania o la China relativamente a Kian-Tschau.

De Hülow La soggiunto che la China non a tornata sulla que-

stione di fissare nel trattato l'ammontare dell'añitto del territo-

rio di Kian-Tschan o ch i egli non crede sia interosse della Ucr-

mania di sollevare tale questione.
La Conunissione del bilancio ha <¡nin R approvato il credito

suppletivo di 5,000,000 di marchi per l'occupazione di Nian-

Tschau.



tiAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO .D'ITALIA

WASHlNGTON, 27. _ sono stato allestite otto navi per tra- BOLLETTINO METEORICO

sportare truppe a Cuba. DELL'UFFICIO CENTRALE DI METEOROLOGIA E GEODINAMICA

Si cre.lo che diecimila comini sbarcheranno la settimana pros- Roma, 29 aprile 1898,

sima a Matanzas.

HERiÃND, 20. - Il Reichsan=eiger pubblica il testo del Trat-

Cato relativo all'occupazione della provincia chinese di Kian-

Yschau.

MADRID, 29. - Camera dei deputati -- 11 Ministro della

gnorra, generale Correa, conferma cho il bombardamento di Ma-

Lanzas da parte della squadra degli Stati Uniti fu ineflicaco o

che le navi degli Stati Uniti soffrirono delle avarie.

Soggiunga che gli insorti tentarono simultanoamente un at-

eco, ma furono respinti.
Il generale Correa conclude che la giornata fu gloriosa per la

SL,agna.
L'AVANA, 29. - La corazzata arenatasi fra gli scogli di Co-

lora do nella provincia di Pinar del Rio, è la Montgomery. Essa

pareb be stata riposta a galla, ma avariata.

MAJ)RID, 23. - Senato. - Si approŸa per acclamazione un

mit d'fwlenaità al Governo per i decreti che accordano l'utono-

mia all'Isola di Cuba.

Il generale Weyler cerco giustificare la sua gestione e consi-

glio l'offensËva contro le forze degli Stati-Uniti.
BUENOS-AYRES, 30. - L'Argentina si o dichiarata neutrala

n,ella guerra fra la Spagna e gli Stati-Uniti.
KEY-WEST, 30. - Si dice che il guardacoste degli Stati-U-

miti Terror e la cannoniera Nachias abbiano bombardato Car-

denas, uccidendo numerosi Spagnuoli.
La notizia perð si crede infondata.

TAMPA, 30. - Sono qui attesi du3 reggimenti di fanteria,
atto batterie o cavalleria.

Si crede che queste forze partiranno immediatamento per

t : aba.

WASllINGTON, 30. - La Camera dei Rappresentanti ha ap-

provato uri- progetto di legge che crea imovo entrate per le spese
111 guerra.

Nei circoli uñì lali si smentisce la voce corsa che gli Stati-

Uniti abl>iano intenz one d'impadronirsi delle isole llawai.

OSSERVAZIOlyI METEREOLOGICHE

fabe. nel R. Osservatorio del Collegio Romano
Í¿ di 20 aprile 1898

11 ha •oomtro è ridotto allo zero. L'altezza della stazione dió

metri 50, 60.

Barom etro a mezzodi. . . ,
, . . . . . . 753 53

Umi<iità relativa a menodl. . . - - . . « 78

Vento a piazzodi . . , , , . .

SW moderato.

Ciclo.
.

. . - . . . . -
- P1071$210083.

Massimo 17.°ib.
Termomet r ,tigrado. , - -

·
-

Minimo 14.67,
Pioggia in 24 GM: mm. G.Ï.

iri Europa prensiono uncora elevata al N, 775 Haparanda; bassa
al S dallriando 7 43.
Ïn Italia nellt> 2‡ orc; barometro atroontato al S, qualche poco

diminuito al N: teloperatura generalmento diminuita al N, irre-
afarmente variata alt.rove; pioggio raorchò estremo S, temporale
sull".ltalia superiore.
Sgtinane: ciclo la generale coperto. pinggie in l'iemonte, Lom-

hard¡) o versanto nwditerranco.
Baro metro: 756 Torino, Mariana, Belimia, 757 Porto Maurizio,

Livorno, Perugia, Aneena; 758 Sas<ari, Cagliari, lloma, Foggia,
759 Pale ,rmo, Potenza, .Lecce; 700 Catania, datanzaro.
Probab ilità : venti antali a fraseni merilionali; cielo nuvoloso

o coperto, een pioggle.

/>irettor g: Avy. Giovaxxt PuessTut. Tipografia del

TemperateuraSTATO STATO

STAZIONI DEL CIELO DEL MARE Mas ima Minima

ore 7 ore 7
nelle 24 ore preceden

Porto Maurizio . /2 cope o cdmo 23 0 0 0
Genova . . . . coperto legg. mosso 17 2 13 7
Massa Carrara

. piovoso calmo 24 0 12 5
Cunoo . . . . coperto - 10 2 0 4
Torino . . . , piovoso - 15 8 10 8
Alessandria. . . piovoso - 10 7 13 1
Novara . .

.
. piovoso - 20 0 8 8

Domodossola . . piovoso - 15 8 10 4
Pavia . . . . . piovoso - 2l 8 up
Milano

. . . . piovoso - 20 2 i Il 3
Sondrio . . . . coperto - 19 2 1 I 5
Bergamo. . . . piovoso - 16 6 11 0
Brescia . . . . coperto -- 21 3 13 5
Cremona

. . . . coperto - 20 5 13 2
Mantova

. . . . 3/4 coperto - 20 0 13 4
Verona

. . . . coperto - 22 0 13 5
Holluno

. . . . 3/4 coperto - 10 5 Ty a
Udine

.
. . . . coperto - 18 6 13 Yg

Treviso
. . . . sereno - 21 6 U:, a

Venezia . . .. . coperto calmo 20 6 î 5 5
Padova

. . . . nebbioso
- 20 2 12 4

Rovigo . . . . 3/4 coperto - 20 0 T2 4
Piacenza. . . . coperto - 18 2 12 2
Parma . . . . . coperto - 20 0 13 5
Reggio Emilia. . piovoso - 20 2 14 0
Modena . . . . coperto - 19 9 12 7
Ferrara . . . . 3/4 coperto - 21 0 13 9
Bologna . . . . piovoso -- 20 1 13 7
Ravenna

.
. . 3/4 coperto -- 21 1 1 l 0)

Forli
. . . . . 3/4 coperto -

' 20 6 13 0;
Pesaro

. . . . 3/4 coperto calino 18 9 13 1
Ancona . . . . */, coperto calmo 21 0 13 0
Urbino

. . . . coperto - 19 6 11 3
Macerata . . . 3/4 coperto ·-· 10 0 12 Ta
Ascoli Piceno . . */4 coperto - 10 0 11 8
Perugia . . . . nebbioso - 20 5 11 2
Camerino

. . . coperto - 18 8 10 0
Lueca .

.
. . piovoso - 20 8 13 9

Pisa
.

. . . . piovoso - 20 0 12 0
Livorno . . . . piovoso agitato 20 0 12 .5
Firenze

. . . , coperto
.

-- 21 0 13 8
Arezzo . . . . coperto - 20 9 12 *2
Siena. . . . . nebbioso

- 20 0 10 yGrosseto.
. . . 3/4 coperto - 22 4 10 i

Roma. . . . , piovoso - y a Ig y
' Teramo

. . . . */, coperto - 19 2 11 5
Chieti

. . . . sereno - 19 0 8 4
Aquila .

. . . coperto - 18 7 9 8
Agnone . . . - */4 coperto - 18 2 9 9
Foggia . . . .

Bari
, - - . . If, coperto calmo 18 8 12 4

Leece . . . . 3/4 coperto - 26 0 12 7
Caserta . . . . coperto - 22 0 13 5
Napoit . . . . piovoso calmo 1R 0 14 T
Bonovento

. . . coperto -
20 5 12 3'

Avellino . .
. . coperto - 10 4 gy

Caggiano . . . nobbioso
-

16 9 9 41
Potenza

. . . . /, coperto - 18 4 4 4;
Cosenza . , , .

Tiriolo
. . . . 4/2 coperto - - 4 0

Reggio Calabria . sereno calmo 10 0 14 0
Trapant .

. . . coperto calme 22 5 15 g
Palermo

. . . . coperto calme 21 1 1L 5
Porto Empodoele. 3/4 coperto calmo 19 0 15 0Caltanissetta

. . sereno - 18 0 11 0Messina
-

- . . 3/4 coperto calmo 19 3 15 0

re a· · · . 3/4 coperto legg. mosso 20 ~0 13 2

Cagliari
. a rcoperto calma 21 6 13 5

'

gyps
-

- ,4 coperto mosso l'9 5 11 3
copert° - 18 7 11 0

le Mantellate Gerente resPossabile: ToRIN AFFAELE.


